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La seduta comincia alle 14.5. 
SCALINI, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Petizioni. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto 

delle petizioni. 
SCALINI, segretario, legge: 
6931. L'onorevole deputato Fusco pre-

senta una petizione dell' Associazione fra i 
proprietari di Castellammare di Stabia, i 
quali fanno voti che venga abolita l'impo-
sizione dei tre decimi di guerra sugli in-
troiti dell'imposta erariale sui fabbricati. 
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6932. 11 sindaco di Montecorvino Eo-
velia t rasmet te un voto di quel Consiglio 
comunale diretto a ottenere che in qual-
siasi eventuale riforma delle circoscrizioni 
elettorali resti saldo il dirit to a Montecor-
vino di avere il suo capoluogo Rovella col-
legio elettorale politico. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Bet-
tolo, di giorni 5; Campus-Serra, di 7; Weil-
Weis, di 10; Teso, di 2 ; Graffagni, di 8 ; 
Falaschi, di 3; Raineri, di 10; Costa-Zeno-
glio, di 15; Cappelli, di 10 ; Bonieelli, di 5; 
Ravaschieri, di 5; Domenico Pozzi, di 8. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Pr ima inscritta nell'ordine del giorno è 
un'interrogazione dell'onorevole Giulio Ales-
sio al ministro dell'interno. 

L'onorevole Alessio non è presente, ma 
poiché l 'altro giorno, s tante l'assenza del-
l'onorevole sottosegretario di Stato all'in-
terno, io dissi che le interrogazioni a lui ri-
volte erano rimesse a mercoledì o giovedì, 
reputo giusto lasciare nell'ordine del giorno 
questa interrogazione dell'onorevole Alessio. 

FACTA, sottosegretario eli Stato per l'in-
terno. Sta benissimo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Santini al ministro dell'in-
terno, « per conoscere se gli risulta che il 
sindaco di Molinella abbia impedito all'ar-
civescovo di Ravenna la visita pastorale 
nel cimitero comunale ». 

Con questa interrogazione si connette 
anche l 'a l t ra dell'onorevole Ballarmi ai mi-
nistri dell 'interno e di grazia o giustizia, 
« c i r ca la condotta del sindaco di Molinella, 
il quale valendosi della propria carica im-
pediva ad un vescovo il libero esercizio del 
suo ministero ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Tra le visite che l'arcivescovo di Ra-
venna faeeva al comune di Molinella, era 
pure segnalata quella del cimitero locale. 
Chiesto il permesso al sindaco, questi ri-
spose con una lettera, nella quale diceva 
che quella visita si rendeva assai più op-

portuna in altra epoca, poiché nel mese d i 
maggio è più facile la diffusione di miasmi 
e conviene quindi impedire l'accesso ai ci-
miteri in ossequio alle rigorose norme della 
legge sull'igiene, e soggiungeva che, se l 'ar-
civescovo voleva suffragare l 'anima dei de-
funti , poteva farlo egualmente al di fuori,, 
senza entrare nel cimitero. Ciò parve alla 
autori tà locale essere degno di esame im-
perocché, qualora non vi fossero s ta te le 
ragioni indicate dal sindaco, e se si fosse 
invero t r a t t a to di un a t to di ostilità del 
sindaco questo sarebbe stato deplorevole 
e non avrebbe potuto essere consentito, 
essendo un at to di vera intolleranza. Ad 
ogni modo, per stabilire esat tamente le 
cose, il prefetto della provincia ha conte-
stato al sindaco stesso i fa t t i avvenuti ed 
ora il sindaco dovrà dare opportune spie-
gazioni; quando queste saranno pervenute, 
l 'autori tà locale giudicherà se sia retta-
mente in terpreta ta una precisa disposizione 
di legge, nel qual caso non ci sarebbe nulla 
a rid re, o se invece si t ra t t i di t u t t ' a l t r a 
cosa. Se questa seconda ipotesi si verificherà, 
l 'autori tà prenderà quei provvedimenti che 
saranno necessari. Gli onorevoli interro-
ganti infat t i sanno benissimo che vi sono 
in proposito disposizioni precise del codice 
penale le quali appunto comminano pene 
per casi consimili. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia ha 
facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato perla gra-
zia, giustizia e culti. Rispondendo a mia 
volta all'onorevole Ballarmi, il quale ha 
creduto di rivolgere la sua interrogazione 
anche al ministro di grazia e giustizia, 
posso assicurare che il Ministero non ha 
mancato di occuparsi della questione, ri-
chiamando sopra di essa l 'at tenzione del 
Procuratore generale del Re presso la Corte 
d'appello di Bologna, il quale deve esami-
nare se nel divieto che è stato opposto dal 
sindaco di Molinella alla visita pastorale 
dell'arcivescovo di Ravenna nel cimitero di 
quel comunp; vi sia materia a procedere. 
(Interruzioni del deputato Ferri Giacomo). 

Il Procuratore generale esaminerà preci-
samente se vi sia o non vi sia stato abuso 
di autorità. 

F E R R I GIACOMO. Benissimo ! 
P R E S I D E N T E . Non in terrompano! 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e culti. F a t t a questa dichia-
razione, debbo astenermi da qualsiasi ap-
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prezzamento, perchè spetta all 'autorità giu-
diziaria di giudicare se vi siano, o no, gli 
estremi di un reato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ballarmi, 
a cui l'onorevole Santini ha ceduto il 
turno, ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

BALLARINI. Gli onorevoli sottosegre-
tari di Stato, rispondendo cortesemente alla 
mia interrogazione, hanno mostrato di dare 
al fatto ed alla interrogazione stessa una 
importanza notevole, delia quale non du-
bitavo, ed io me ne compiaccio. 

Tale valore risponde, del resto, a quello 
che fu attribuito dall'opinione pubblica e 
che vi ho attribuito io stesso decidendomi 
a portare il fat to qui alla Camera, io che 
non pecco certamente di loquacità. Se per 
altro si fosse t ra t ta to del caso puro e sem-
plice di un sindaco il quale, in qualsiasi 
modo, venendo meno alle proprie funzioni, 
incorre nelle penalità stabilite caso per 
caso, non io certamente avrei por ta ta la 
questione alla Camera; ma mi pare che il 
fat to speciale debba essere considerato sotto 
un punto di vista generale di principio, il 
quale accresce naturalmente l ' importanza 
dal fat to stesso e consente a me di poterne 
in questo momento ragionare brevemente, 
come mi consente la regola, ancorché la cosa 
sia sub judice. 

Infat t i il paese di Molinella, per quanto 
riguarda la giurisdizione ecclesiastica, è di-
viso in due parti e dipende da Bologna e 
da Ravenna ; Ravenna ha la parte minore, 
ma tut tavia ha circa -1600 abitanti, ha una 
chiesa retta da un cappellano-curato, che 
ha cura d'anime, e possiede nella chiesa 
principale del paese un altare... (Interru-
zione del deputato Giacomo Ferri). 

PRESIDENTE. Onorevole Giacomo Fer-
ri, non interro mpa; ella non è l 'interrogante. 
Del resto prego anche l'onorevole Ballarmi 
di mantenersi nei termini della interroga-
zione, e di non entrare in tanti minuti parti-
colari di giurisdizione ecclesiastica. (Siride). 

BALLARINI. Il cimitero raccoglie i de-
funti dell'una e dell'altra parte del paese 
ma ha sede nella diocesi di Ravenna, ed i-
preti dell'una e dell'altra diocesi vanno a 
officiarvi in circostanze speciali. 

Stando così le cose, è manifesto che i do-
veri ed i diritti reciproci del sindaco di Mo-
linella e del vescovo di Ravenna sono quelli 
dei casi normali; vale a dire che quel sin-
daco ha la sorveglianza sul cimitero per le 
leggi civili e come luogo pubblico, ed il ve-

scovo a sua volta, per le leggi canoniche, 
ha precisi doveri di cura come luogo sacro, 
ed ha diritto di accesso... (Interruzione del 
deputato Ferri Giacomo). 

P R E S I D E N T E . Onorevo Ferri, la prego 
di far silenzio ! 

BALLARINI. Rispondo alla interru-
zione dell'onorevole Giacomo Ferri, il quale 
ha detto « a Molinella no »; e gli faccio os-
servare che anche la consuetudine appog-
gia le mie affermazioni: tanto è vero che 
gli arcivescovi di Ravenna sono sempre an-
dati a celebrare funzioni nel cimitero dì 
Molinella nelle visite pastorali e questo inin-
terrottamente senza eccezione, ed anche 
quattro anni or sono, quando l'arcivescovo 
fece l'ultima visita e quando erano al pò-
tere in quel comune gli amici del sindaco 
attuale: la visita fu fa t ta talvolta proprio 
nel mese di maggio che ora il sindaco trova 
tanto difficile a conciliare con l'igiene. 

In questa questione v'è un precedente 
che ricordo nella parte sostanziale senza 
entrare nei particolari, ed è di data molto 
recente. Un caso paragonabile è avvenuto-
nella diocesi di Arezzo, e quel vescovo fece 
ricorso al prefetto il quale in un suo de-
creto si pronunciò dicendo che « ...le attri-
buzioni dell'autorità comunale sono limitate 
alia tutela dell'igiene e della sanità pubblica, 
ed alla conservazione in istato adatto e de-
cente dei cimiteri, e non si possono estendere 
fino ad impedire la libertà dell'esercizio dei 
culti e la facoltà di celebrare quelle s^cre 
funzioni che sono intimamente collegate al-
l'esistenza del jus sepulcri... » 

E queste affermazioni del decreto pre-
fettizio trovarono il consentimento del Con-
siglio di Stato, in quanto il Consiglio re-
spinse il ricorso presentato dal comune col-
pito. 

Stando così la questione di diritto e 
datele circostanze ricordate, come si è com-
portato il sindaco di Molinella! Egli ebbe 
il preavviso della visita tre giorni innanzi 
con lettera mandata da un incaricato del-
l'arcivescovo e non rispose a questa let-
tera ; venne il giorno della visita, il 19 cor-
rente, il vescovo dovette pregare il delegato 
perchè alla sua voltasi rivolgesse al sindaco 
ed ottenesse il permesso che non era ve-
nuto. 

Il sindaco allora disse che voleva una nuo -
va4domanda dall'arcivescovo, che indicasse 
la ragione della visita ; questa venne fatta,, 
ed il sindaco rispose allora con quelle pa~ 
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iole, che io non ripeto per brevità, che 
ha ricordate esattamente l'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

xOra questa risposta ha provocatolo sde-
gno della popolazione e le proteste firmate 
di padri di famiglia del luogo. (Commenti 
dall'estrema sinistra). 

A questo punto, stando così le cose, so 
benissimo che quando un sindaco dà saggio 
di una educazione che non qualifico, ovvero 
abusa del potere, vi sono le leggi usuali che 
provvedono : ed io ho fiducia nella legge 
e nei magistrati italiani. Ma pare a me che 
insieme con ciò, sia giusto domandare al 
Governo una dichiarazione precisa nel senso 
di rassicurare che le guarentigie accordate 
all'esercizio del culto saranno sempre, nel 
fatto, mantenute e tutelate in modo vera-
ria ente efficace, ed anche una parola che 
serva di monito severo... (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ella eccede assoluta-
mente i limiti. Perchè non ha presentato 
una interpellanza? 

BALLABILI . È la mia spiegazione per 
dichiarare se sia sodisfatto o no. 

...che serva di monito severo per affer-
mare che non è tollerabile che il potere si 
cambi in violenza, e che la prepotenza di 
alcuno renda nulla la legge. 

Se avrò questa dichiarazione, sarò sodi-
sfatto. (Approvazioni da destra e dal centro 
— Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI. Ho creduto doverosa cortesia 
cedere il mio turno all'egregio rappresen-
tante del collegio di Budrio, dove è Moli-
nella ; e me ne trovo molto contento, e per 
la Camera e per me. Perchè egli ha fat to 
dichiarazioni così esaurienti, che io potrei 
fare a meno di parlare. 

Ma io faccio una questione di principio. 
L'onorevole Ballarmi ha messo in evidenza il 
poco ossequio che il sindaco di Molinella fa 
a monsignor Della Casa : perchè, anche fra 
uomini che la pensano diversamente, può 
esser sempre, con vantaggio d'entrambe le 
parti, mantenuta la cortesia della forma 
ialla quale è stato mancato. 

Come la Camera ha udito, il vescovo 
fece tu t te le pratiche d'ossequio al primo 
magistrato di Molinella, il quale gli ha ri-
sposto in modo altamente sconveniente, 
fino a dirgli che i vescovi, i sacerdoti ave-
vano la cura delle anime, ma che non si 
dovevano incaricare dei corpi. È vero ? 

Questo è consacrato. I l sindaco di Moli-
nella ha anticipato la sua difesa. 

Io ho qui un suo rapporto al prefettp 
della provincia, nel quale cerca di giusti-
ficare l 'operato suo. Quindi noi entriamo in 
materia, appunto perchè c'è entrato anche 
quell'egregio signor sindaco, il signor Mas-
sarenti, il quale non credo che goda tu t t e 
le simpatie neppure dei socialisti. Ed io, 
più che abbandonarlo al giudizio dei miei 
amici politici, l 'abbandono al giudizio dei 
socialisti, e specialmente al giudizio sereno 
dell'egregio collega Bissolati il quale, rela-
tivamente a questo sindaco, ha pubblicato 
una lettera che lo brucia ancora, e lo bru-
cerà finché sarà socialista, eccetto che, poi, 
col tempo, diventi monarchico. (Si ride). 

Quindi, quello che ha compiuto il sin-
daco Massarenti, non mi meraviglia: per-
chè, prima di giudicarlo dagli att i da cui 
lo giudichiamo noi, 1' aveva giudicato lo 
stesso partito socialista, nel quale, come in 
tut t i i partiti , ci sono uomini onesti e se-
reni che giudicano con la propria testa e 
non con le imposizioni che vengono dalle 
sètte o dalle società di mutuo soccorso. 

Si è fafeto appello all'igiene, quasi il mese 
di maggio fosse il mese della morte, men-
tre invece è il mese dei fiori. Il microbo 
patogeno pare fosse tu t to quanto nel ter-
reno che doveva visitare il vescovo, an-
dando a visitare i morti ! È un atto per lo 
meno ridicolo, questo, che noi non possia-
mo che condannare. 

Ma 1®, giudicando dagli occhi del Presi-
dente, finisco, perchè non voglio inasprire 
una questione dolorosa, molto dolorosa; e 
poiché coloro i quali non vogliono avere 
nessun sentimento religioso e di famiglia, 
ci contestano tanti diritti, abbiano almeno 

la bontà di lasciarci il culto dei morti. Ri-
spettino, almeno, il jus sepulcri. 

Io credo che l'appello alla religione per i 
nostri poveri estinti sia tale, che debba 
toccare le fibre del cuore di tut t i quelli che 
hanno sentimenti gentili. (Approvazioni da 
destra e dal centro). 

PRESIDENTE. L'onorevole Credaro in-
terroga il ministro dell'interno « per sapere 
s« intenda presentare alla Camera il pro-
getto di legge sull'esercizio delle farma-
cie >. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

E ACTA, sottosegretario di Stato per V in-
terno. Come ebbi già l'onore di dichiarare 
ripetutamente alla Camera, è intenzione del 
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Governo di presentare questa legge che re-
goli l'esercizio delle farmacie. Anzi a que-
sto proposito, dirò che il r i tardo verifica-
tosi per la presentazione di questo disegno 
di legge non è imputabile tan to al Gover-
no, quanto, non voglio dire a colpa degli 
stessi farmacisti , ma almeno alla lentezza 
della loro azione. 

In fa t t i il Governo, per formulare il di-
segno di legge, in modo che rispondesse 
perfet tamente alle esigenze delle farmacie, 
si era rivolto a tu t t i i farmacisti del Eegno 
perchè mandassero dei dati positivi che 
erano elencati nelle domande stesse che si 
facevano loro. 

Molti farmacisti si affret tarono a man-
dare gli elementi richiesti, ma molti non se 
ne diedero incarico. Allora il Governo fece 
nuove sollecitazioni ai farmacisti perchè in-
viassero i dati che erano necessari, ed ora 
questi sono abbastanza numerosi ed il Go-
verno può quindi rendere più organico il di-
segno di legge che intende presentare. 

Anzi ha incaricato il presidente dell'As-
sociazione dei farmacisti di coordinare tu t to 
il materiale necessario alla pubblicazione 
della legge ed ha messo a disposizione di 
esso dei funzionari, i quali possono aiutarlo 
in questo lavoro. 

Ora posso assicurare l'onorevole Credarò 
che questi funzionari stanno attendendo 
alacremente a coordinare tu t to il materiale; 
quindi credo che in breve tempo si potrà 
presentare il relativo disegno di legge, che 
non solo è desiderato dall'onorevole Cre-
darò, ma che è una necessità riconosciuta 
ripetutamente in questa Camera e che ri-
sponde al voto di moltissimi altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Credaro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CREDARO. Mi dichiaro sodisfatto delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato e nutro fiducia di vedere presto 
questo disegno di legge innanzi alla Camera. 

Quei farmacisti , che indugiarono a rispon-
dere, hanno certo la loro parte di colpa, 
perchè la circolare del Ministero, con la 
quale si chiedevano gli elementi necessari 
per completare il relativo disegno di legge, 
risale al 7 agosto 1907. Ad ogni modo il mi-
nistro merita lode per la sua at t ivi tà in 
questa materia, che è parte importante 
della funzione sanitaria. 

PRESIDENTE. Segue l' interrogazione dell'onorevole Santini... 
SANTINI. Onorevole Presidente, d'ac-

cordo con l'onorevole Facta , la pregherei 

di lasciare questa interrogazione im fine del-
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Intendiamoci bene. Il 
differimento può accettarsi quando si t ra t t i 
di ragioni di salute o di ufficio, come è 
avvenuto nei giorni scorsi, oppure quando 
il Governo dichiari non essere in condizione 
di rispondere, at tendendo notizie; ma non 
potrebbe ammettersi soltanto perchè vi sia 
accordo fra Governo e interrogante. 

SANTINI. Sta bene; allora ripresenterò 
la interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Appunto di questo vo-
levo pregarla. 

L'onorevole Staglianò interroga il mini-
stro dell' interno « sul funzionamento del-
l 'amministrazione di San Vito sul Jonio ». 

Non essendo presente l'onorevole Sta-
glianò, questa interrogazione si intende ri-
t i ra ta . 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Gia-
como Ferri al ministro della guerra « per 
conoscere se e quali provvedimenti intenda 
adottare d'urgenza ad assicurare la giusti-
zia ai giudicabili militari, ed il prestigio, la 
dignità e la libertà di coscienza agli uffi-
ciali chiamati a giudicare nel Consiglio di 
disciplina e ciò in vista dell'azione esercì-1 

t a ta in recenti occasioni da alcuni coman-
danti di Corpo 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

SEGATO, sottosegretario di /Stato per la 
guerra. L'interrogazione dell'onorevole Gia-
como Ferri, così come è coneepita, in ter-
mini alquanto generici, non so precisamente 
se si riferisca a tut t i i giudizi militari in 
genere, tan to a quelli dei tribunali militari 
quanto a quelli dei Consigli ed alle Com-
missioni di disciplina. Però ho ragione di 
credere che egli si riferisca più specialmente 
ai Consigli ed alle Commissioni di disciplina, 
forse anche in seguito a quell'ordine del 
giorno pubblicato nella relazione della Com-
missione d'inchiesta così concepito: 

« La Commissione, ritenuto, indispensa-
bile l 'assoluta e piena indipendenza dei 
membri del Consiglio di disciplina, non può 
non deplorare qualche caso speciale, for-
tunatamente raro, nel quale le autori tà mi-
litari hanno biasimato [ componenti di qual-
che Consiglio di disciplina per il verdetto 
da essi emesso ». 

A me infat t i non risulta che nei tribu-
nali militari mai sia venuta meno quella 
serenità, quella obbiettività e indipendenza 
di giudizio, per cui in molte occasioni sonò 
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stati oggetto di lodi dagli stessi avvocati 
di qualunque partito. 

Veniamo allora alla questione dei giu-
dizi disciplinari. E qui io non escludo che 
in qualche caso non frequente possa essere 
stato mosso appunto al Consiglio di disci-
plina per il parere emesso. Si potrà do-
mandare: perchè questa differenza? per-
chè, mentre si è lasciata piena indipendenza 
ai giudici di tribunale, non uguale indipen-
denza sempre è stata lasciata ai membri 
dei Consigli di disciplina? 

La ragione consiste nella differenza so-
stanziale dei due istituti. Nei giudizi pe-
nali, si tratta di vedere se un fatto, sulla 
cui caratteristica di reato non esiste discus-
sione, perchè è stabilito dal codice penale, 
esista o non esista, se l'imputato nè è l'au-
tore e se quando lo ha commesso, era in pie-
no possesso delle sue facoltà volitive. In-
vece quando si tratta di esaminare un mi-
litare da parte di un Consiglio, o di una 
Commissione di disciplina, in massima il 
fatto è indiscusso, generalmente almeno, 
perchè è ammesso da tutti , compreso il giu-
dicando. 

Ma si tratta piuttosto di esaminare se il 
fatto, per la natura sua, per le circostanze in 
cui è avvenuto e per l'ambiente in cui si è 
svolto, rechi offesa a quei sentimenti di 
onore, di prestigio, di rispettabilità colletti-
va e di disciplina che, nel loro insieme, co-
stituiscono la base, quasi direi l'atmosfera 
dell'esercito. Ciò spiega (non si può appro-
vare, ma si spiega) come, in qualche caso ec-
cezionale, l 'autorità responsabile della di-
sciplina e del morale dell'esercito, abbia 
potuto deplorare qualche verdetto di Com-
missioni, che era in aperta contraddizione 
con questi sentimenti e con questi principii. 

Ho detto: spiega e non giustifica, o al-
meno non si approva; ed infatti soggiungo 
subito, che, mentre non tanto infrequenti 
erano in passato questi biasimi, ora sono 
andati facendosi sempre più rari, tanto che, 
io ho fatto ricerca, e ho veduto che da un 
anno in poi non se ne trova traccia. Insom-
ma ora prevale il concetto di lasciare ai 
Consigli di disciplina la più assoluta libertà 
di giudizio, astenendosi quindi da qualun-
que biasimo, tanto di carattere collettivo 
quanto di carattere personale, verso il Con-
siglio stesso, anche se il parere da questo 
Consiglio emesso leda i principii che infor-
mano la disciplina militare. A questo con-
cettosi informa precisamente l'attuale Am-
ministrazione della guerra. 

A maggior tutela della indipendenza del 
voto, nel disegno di legge sullo stato degli 
ufficiali, che sta appunto davanti alla Ca-
mera, si è portato da 5 a 7 il numero dei 
membri del Consiglio. Circolari vennero 
poi diramate fino dall'inverno scorso per 
dare carattere sempre più indipendente 
a qualunque atto delle Commissioni, sia 
quelle di disciplina, sia quelle delle note 
caratteristiche. A questi principi di libera-
lità è stata anche informata una circolare 
relativa alla facoltà del reclamo. 

L'onorevole Ferri vede dunque come 
una evoluzione in questo ordine di idee si 
sia compiuta, informata alla massi ma indi-
pendenza, alla massima liberalità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giacomo 
Ferri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi. 
Anzitutto una dichiarazione, questa : che 
non intesi e non intendo parlare dei Tri-
bunali militari, i quali nei momenti di or-
dinaria funzione si dimostrarono più umani 
dei tribunali civili. 

Voci. Giustissimo ! 
F E R R I GIACOMO. Parlo dei Consigli 

di disciplina. La risposta del ministro non 
può lasciarci sodisfatti nè dare tranquillità 
sia ai militari giudicabili sia agli ufficiali 
giudicanti. 

Dappoiché il fatto che ora vien reso noto 
al paese è gravissimo e si va ripetendo nel-
l'esercito, ben altro, onorevole sottosegre-
tario di Stato, si impone! L'urgenza d'un 
provvedimento è una necessità per la giu-
stizia e per l'onore dell'esercito. 

La Commissione d'inchiesta chiude un 
capitolo della sua relazione con un ordine 
del giorno nel quale deplora <t casi nei quali 
le autorità militari hanno biasimato i com-
ponenti i Consigli di disciplina » e si riferisce 
a dei « si dice ». 

Io determinerò il fatto non noto alla Com-
missione d'inchiesta e che garantisco nella 
verità dei suoi particolari. E voi, onorevoli 
colleghi, giudicherete se possa bastare una 
assicurazione così generica come quella data 
dall'onorevole sottosegretario di Stato e se 
sia doveroso un provvedimento che segni 
la fine di questo sistema e una punizione 
in alto che sia di severo esempio. Udite ! 

Voci. Oooh ! oooh ! 
F E R R I GIACOMO. I l fatto è ben gra-

ve. Sentite e giudicate. 
La Brigata di Bologna è comandata dal 

generale Sammjniatelli ; questi, visto che il 
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colonnello del 36° fan te r ia in Modena aveva 
con pene disciplinari puni to nn mili tare per 
una certa mancanza, non contento e de-
ciso a provocare contro quello sventura to 
ben più gravi conseguenze, lo deferì al Con-
siglio di disciplina con un suo rappor to . 

Eadunatos i il Consiglio di disciplina, 
composto di un colonnello, di due capitani 
c di due altr i ufficiali, dopo esaminat i i 
f a t t i , a voti unanimi sentenziò per l 'asso-
luzione. 

Il generale allora, senza alcun r iguardo 
verso la coscienza e la r ispet tabi l i tà dei 
component i il Consiglio di disciplina, con-
vocò in Modena a rappor to t u t t i gli uffi-
ciali del reggimento e così coram populo, 
presenti gli stessi ufficiali giudicanti , con 
una paternale di un 'ora , a spramente stig-
matizzò l 'opera dei componenti di quelCon-
siglio di disciplina e più ta rd i segnò note 
di biasimo nelle note carat terist iche, dan-
neggiando così q uegli ufficiali anche per la 
promozione. 

E questo è un generale dell 'esercito na-
zionale! P e n s a t e alle condizioni d 'animo di 
quegli ufficiali che si vedevano minacciat i 
nella loro posizione, che si vedevano cen-
sura t i in presenza dei loro superiori e su-
balterni solo perchè avevano giudicato se-
rondo de t t ava la loro coscienza ! 

Tacquero. . . t acquero t u t t i e tacciono an-
cora dopo sette mesi ! 

SEGATO, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di parlare. 

F E R R I GIACOMO. Tacquero t u t t i ! 
Qualcuno dirà: miracoli della disciplina... 
io risponderò: n o ! I l militare per d isc ipl in i 
deve ubbidire ai comandi, ma il militare, 
come qualunque c i t tadino che senta alta-
mente di sè e della dignità della sua fun-
zione, non può non deve lasciarsi mortifi-
care, avvilire, nell 'esercizio cosciente delle 
sue funzioni nobi lmente esercitate e, in di-
fesa del suo decoro, del suo prestigio, della 
sua l ibertà di coscienza, deve, contro chiun-
que, nei debiti modi insorgere. Questa fie-
rezza è un dovere ! 

Noi in t an to vi domandiamo quale ga-
ranzia abbiano i nostri soldati, quando ven-
gono accusati e debbono essere giudicati , di 
f ronte a queste in f ra inmet tenze dei coman-
danti accusatori . Guai a chi non condanna; 
biasimi, punizioni, carriera rovinata : così 
sanno gli ufficiali giudicanti ciò che loro 
capiterà. E allora... poveri soldati ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri, i cin-
que minuti sono trascorsi. 

F E R R I GIACOMO. Ho finito e doman-
do ancora come r iparerete voi in difesa del 
buon dir i t to a quelli ufficiali che hanno ro-
v ina ta la promozione dalle note carat ter i -
stiche di biasimo dei loro comandant i in-
scri t te solo perchè osarono giudicare secon-
do la loro scienza e coscienza, solo perchè 
diedero prova di indipendenza nel giudizio 
anche a costo delle persecuzioni del coman-
dan te f 

Questa è la r isposta che ci dovete dare 
se è vero che vi s ta a cuore la giustizia, 
l 'onore, il decoro ed il prestigio nell'eser-
cito. (Approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
guerra. 

SEGATO, sottosegretario di Stato pes la 
guerra. Mi pe rme t t a la Camera di aggiungere 
due sole parole. L'onorevole Ferr i ha pre-
senta to una interrogazione di cara t te re ge-
nerico. In relazione a questa interrogazione 
io ho pregato l 'onorevole Ferri fino da due 
giorni fa di concretare, di specificare i f a t t i , 
ma egli non ha creduto di farlo pr ima e l 'ha 
f a t t o ora davan t i alla Camera. 

F E R R I GIACOMO. No, no! 
SEGATO, sottosegretario di Stato per la 

guerra. Quindi ha messo me nella condizio-
ne di non poter rispondere e di non poter 
difendere chi poteva essere difeso. Ella ha 
recato offesa ad un mio camerata , ad un 
ufficiale di grado elevato, che io debbo 
tu te lare qua dentro per il posto che occupo, 
perchè ella ha affermato che egli ha in-
giuriato un corpo di ufficiali. Respingo 
questa accusa e dico che questo ufficiale 
non può avere ingiuriato. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di par lare 
per f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il f a t t o perso-
nale. 

F E R R I GIACOMO. Nelle mie parole 
non vi è alcun at tacco all 'esercito nazionale 
che desidero alto nel pensiero di t u t t i . 

È vero che la Presidenza cancellò (lo rile-
vo ora) la par te specifica che al ludeva al 
comandante della br igata di Bologna, ma 
poiché io scrissi quell 'inciso e la Presiden-
za non mi notificò di averlo radiato, io ave-
vo il dir i t to e il dovere di credere la mia in-
terrogazione esa t tamente comunicata al Mi-
nistero della guerra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tar io di Sta to , la interrogazione dell 'onore-
vole Giacomo Ferri accennava, nel suo tes to 
presentato alla Presidenza, e nell 'ul t imo suo 
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inciso, in termini accentuati, a particolari 
e giudizi di carattere personale. 

Applicando l'articolo 94 del regolamento, 
credetti di far sostituire tale inciso con 
l'altro che si legge nella interrogazione te-
sté svolta, annunziata e pubblicata prima, 
che accenna invece « all'azione esercitata in 
recenti occasioni da alcuni comandanti di 
Corpo », e mantiene la sostanza dell'interro-
gazione stessa. E così non ho fatto che com-
piere un dovere ed esercitare un diritto at-
tribuitomi dal regolamento. 

Il Presidente, come di ragione, ha, l o r i -
peto, facoltà di togliere dal testo delle in-
terrogazioni quelle parti che involgano 
giudizi preventivi ed anticipate censure a 
carico di persone, e non sieno tali da rispon-
dere a quelle norme, non dirò di convenien-
za, ma di regolarità e di correttezza, che 
sono necessarie nelle nostre discussioni. 

È un potere discrezionale che ha il Pre-
sidente; e che, ogni volta che ho ritenuto 
necessario, ho esercitato; convinto sempre 
di aver compiuto un dovere. (Benissimo!) 

F E R R I GIACOMO. Io sono a posto. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. ...Non vi è dunque nul-
la da dire. Ella, onorevole Ferri, ha doman-
dato che cosa fosse stato fatto; e la risposta 
è stata che io ho esercitato il mio diritto e 
compiuto il mio dovere. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di parlare. 
(Rumori). 

PRESIDENTE. Non posso darle facoltà 
di parlare. 

F E R R I GIACOMO. Io avevo indicato 
nella interrogazione... (Nuovi rumori). 

PRESIDENTE. Faccia silenzio. Ella non 
ha facoltà di parlare. Ordino agli steno-
grafi di non raccogliere le parole dell'ono-
revole Giacomo Ferri. 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
S quitti al ministro delle finanze « sulle cause 
dell'esodo, che va accentuandosi, nel Corpo 
delle guardie di finanza, che, nonostante 
il premio di rafferma, preferiscono di en-
trare in altri corpi armati ». 

Non essendo presente l'onorevole Squitti, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 

le finanze. Se fosse stato presente l'onore-
vole Squitti avrei risposto che sta di fat to 
che in seguito alle leggi di miglioramento 

dei reali carabinieri e degli agenti di città, 
l 'arrolamento delle guardie di finanza è 
reso assai più difficile. Però, colgo questa 
occasione per affermare alla Camera es-
sere assolutamente tendenziose le voci di 
una pretesa agitazione che si dice esistere 
nel Corpo della regia guardia di finanza.... 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

Continui, onorevole sottosegretario dì 
Stato. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Corpo della regia guardia di 
finanza attende fiducioso i provvedimenti 
che sono già stati proposti dal Governo e 
che sono stati già affrettati affinchè in s ta ta 
di relazione vengano presentati alla Ca-
mera. 

Faccio questa dichiarazione, perchè si & 
sparsa la voce di agitazioni che non esi-
stono. Le circolari pubblicate come ema-
nazione della regia guardia di finanza-
sono di quelle solite circolari apocrife, do-
vute forse a qualcuno che fu espulso dal 
corpo, con le quali si cerca di scuotere in-
vano la disciplina di un corpo benemerito 
e fedele. 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
dell'onorevole Barzilai al ministro dell'in-
terno « sul proposito attribuitogli di affidare 
alla tipografìa carceraria di Regina Coelì 
altro lavoro oggi eseguito dall'industria li-
bera». L'onorevole sottosegretario di Sta to 
per l 'interno ha facoltà di risponere a que-
sta interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Il timore che venga affidato alla tipo-
grafìa carceraria di RegiaaCoeli altro lavoro,, 
non ha fondamento. Attualmente la pub-
blicazione delle leggi e dei decreti e della 
Gazzetta Ufficiale si faceva in questo modor 
si cominciavano a pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale le leggi e decreti stessi; poi pas-
sava molto tempo durante il quale si scom-
paginava tut to questo materiale tipogra 
fico, e quando si dovevano poi compiere le 
edizioni ufficiali delle leggi e dei decreti 
si rifaceva un'altra volta il lavoro tipogra-
fico, cosicché si veniva a fare due volte 
la stessa composizione con questi due risul-
tati negativi: primo, una maggiore spesa 
che venne calcolata nella somma di40 mila 
lire all'anno; secondo che, dovendosi pro-
cedere un'altra volta a tu t ta l 'impagina-
zione e a tu t ta la formazione tipografica 
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delle stesse leggi, ne derivava un ritardo 
ragguardevole nella loro promulgazione. 
Adesso si è preso questo sistema; e cioè si 
fa in modo che la stessa impaginazione clie 
è servita per la pubblicazione della Gazzetta 
Ufficiale serva per le edizioni ufficiali delle 
leggi e dei decreti: e tutto questo non ca-
giona punto un maggior lavoro da parte 
dell' Amministrazione carceraria a danno 
dell'industria privata, perchè questo stesso 
materiale tipografico che serve tanto per 
l'edizione della Gazzetta Ufficiale quanto per 
l'edizione ufficiale delle leggi e dei decreti 
è sempre ordinato dagli operai liberi della 
Gazzetta Ufficiale. 

Cosicché, il Ministero dell'interno col 
nuovo sistema non ha avuto altro scopo 
che questo: di risparmiare la somma di lire 
40 mila annue, somma non indifferente cer-
tamente, che si spendeva nella doppia com-
posizione di questo materiale; e di trovare 
modo di accelerare la promulgazione delle 
leggi e dei regolamenti. Ma, ripeto, nessuna 
concorrenza vien fatta agli operai liberi da 
questo lavoro della tipografìa carceraria, 
perchè il lavoro è fatto dagli operai liberi 
della Gazzetta Ufficiale. 

Io credo che dopo queste spiegazioni, e 
visto il nessun danno che ne deriva all'in-
dustria privata, l'onorevole Barzilai vorrà 
modificare le sue idee, e dichiararsi sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A R Z I L A I . L'onorevole sottosegretàrio 
di Stato sa che questa questione del lavoro 
carcerario di Regina Coeli ha una volta 
tanto messo d'accordo la classe degli ope-
rai e quella degli industriali. 

E se io dovessi prendere come giuste 
e sodisfacenti le risposte dell' onorevole 
Facta, dovrei proprio ritenere che, per 
uno strano caso, questo accordo si sia af-
fermato sopra un equivoco. Ora egli mi 
permetta alcune considerazioni, le quali 
valgono a stabilire che se dalle sue risposte 
risulta attenuato o circoscritto per lo meno 
un pericolo del quale operai e industriali 
si sono allarmati, non lo toglie assoluta-
niente di mezzo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
ricordato che le leggi.e i decreti sono nor-
malmente pubblicati nella Gazzetta Ufficiale-, 
e che prima d'ora Si doveva distruggere la 
composizione della Gazzetta Ufficiale per fare 
d'altra parte la raccolta delle leggi e dei 
decreti con una composizione a sè; ed ha 

notato come la spesa di tale doppia composi-
zione raggiunga le quarantamila lire. 

Ora, per dimostrare all'onorevole sot-
tosegretario come la cosa non sia lieve e 
semplice quale a lui fu descritta, dirò que-
sto : la stampa delle leggi e dei decreti che 
si fa attualmente, mi pare, nella tipografìa 
Ripamonti, implica un lavoro annuo per 
l'importo di 1,200,000 lire. Dunque vede 
l'onorevole sottosegretario quale entità di 
lavoro essa debba rappresentare in con-
fronto con la spesa di composizione, .¿he 
starebbe, in proporzione, a rappresentare 
forse il ventesimo dell'importo della spesa 
complessiva. 

Dunque la cosa è meno lieve di quanto 
l'onorevole sottosegretario ha detto, tanto-
più quando si consideri una circostanza di 
fatto che egli non può ignorare, 

Per una legge di trenta o quarant'anni 
fa, approvata, mi pare, dal Parlamento Su-
balpino, le leggi e i decreti si debbono stam-
pare con determinate modalità e caratteri 
e forma esteriore, che non sono quelli Im-
piegati per la stampa della Gazzetta Ufficiale. 
Quindi è anche a chiedersi come mai la 
stessa composizione che serve per la Gaz-
zetta Ufficiale potrà essere utilizzata per la 
stampa delle leggi e dei decreti. 

Ma ad ogni modo, l'onorevole sottose-
gretario di S t a t o c i parla di operai liberi 
dedicati a questo lavoro, come al lavoro 
della Gazzetta Ufficiale a Regina Goeli. 

Intanto mi permetto di osservare già in 
linea generale una grande enormità; si può 
parlare di lavoro carcerario e di lavoro li-
bero, ma la formula adottata in I ta l ia , 
dove abbiamo degli operai liberi, che lavo-
rano entro le mura del carcere, è una for-
mula assolutamente strana ed ibrida e non 
adottata in alcun altro paese. 

L'onorevole sottosegretario di Stato am-
mette che la composizione fat ta una volta 
servirà quindi agli operai liberi per la 
Raccolta delle l^ggi; ma egli ignora forse, 
ed io lo prego di volere su questo punto 
assumere informazioni, che la stampa delle 
leggi e dei decreti implica già la preannun-
ciata spesa, ed esige un personale complemen-
tare di legatoria, di impressori, un personale 
assai numeroso, come del resto è naturale 
per la pubblicazione di volumi così impor-
tanti . Il danno adunque che anche per questa 
ragione verrebbe a sentire l'industria libera^ 
sarebbe certamente importante. 

Quindi, poiché il ministro e il sottose-
\ gretario di Stato non partono dal propositi 
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-di fare questa concorrenza al l ' industria li-
bera, e non hanno misurato invece com-
ple tamente 1' importanza della decisione 
presa, prego vivamente l 'onorevole sottose-
gretario di Stato, visto che non si t r a t t a di 
«osa da farsi domani, perchè l 'appal to per la 
pubblicazione delle leggi e dei decreti scade 
col 31 dicembre di questo anno, di volere 
riesaminare con spirito di equanimità la 
questione, ispirandosi a quel concetto, che 
ormai è pa t r imonio di t u t t i i paesi civili, 
che cioè il lavoro carcerario vi deve essere 
per la riabilitazione dei condannati e per il 
vantaggio del bilancio dello Stato, ma che 
nella scelta di questo lavoro occorre molto 
r iguardo, bisogna curare che esso sia di ta l 
na tu ra da non far una dannosa concor-
renza alle branche più sensibili dell ' indu-
s t r ia libera. 

Riassumendo le mie dichiarazioni, spe-
ro che l 'onorevole Fac ta e il ministro del-
l ' interno vorranno r i tornare sulla decisione 
presa e seguire i criteri che soli rispondono 
ad %na equa conciliazione di alti e delicati 
interessi. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

(ìioranicnlo. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Marazzani, lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

MARAZZANI. Giuro. 

Svolgimento di una proposi a di legge . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Montauti per una tombola a be-
nefìcio degli ospedali ed ospizi di Lucca. 

Si dia le t tura di questa proposta di 
legge. 

CIMATI, segretario, legge: ( Vedi tornata 
del 21 marzo 1908). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montauti 
ha facoltà di svolgere l a - sua proposta di 
legge. 

MONTAUTI. Onorevoli colleghi, sarò 
breve e conciso; del resto lo svolgimento 
della proposta di legge, che io ho presen-
tato, non richiede lungo discorso. L'ospe-
dale provinciale di Lucca, al pari di molti 
altri in Italia, ha bisogno di una larga e 
completa trasformazione edilizia. Non so-
l amen te esso è divenuto impari ai bisogni 

di quella provincia, dove la popolazione ne-
gli ultimi tempi si è for temente intensificata 
per il grande sviluppo industriale avvenuto 
nella valle del Serchio, e per l ' aumenta to 
lavoro nella Versilia, ma ha sopra t tu t to 
bisogno di usufruire dei moderni por ta t i 
che la scienza, t r ionfalmente progredente, 
ha specialmente in questo campo della pub-
blica beneficenza messo a disposizione della 
t ravagl ia ta umanità . 

Più che un bisogno è un dovere indecli-
nabile di provvedere alla separazione dei 
tubercolosi e degli affet t i da mala t t ie con-
tagiose, e anche alla separazione radicale 
delle antiche, antigieniche e non più ada t t e 
costruzioni. Sono centinaia e centinaia di 
migliaia di lire, che occorrono a questo 
scopo umanitar io . Ad oltre un milione ascen-
de la spesa, calcolata dalla Commissione tec-
nica, che ebbe l 'onore di avere f r a i suoi 
membri l'Illustre nostro collega, onorevole 
professore Queirolo. 

Nè i mezzi patrimoniali diret t i dell 'opera 
pia potrebbero cer tamente da soli soppor-
ta re la spesa necessaria; supplirà il volen-
teroso concorso che la carità ci t tadina darà 
in larga misura in quella nostra regione, 
dove ogni ora rinverdiscono le tradizioni 
nobili ed antiche della pubblica beneficenza. 
Ora è na tura lmente doveroso per me, che 
mi onoro di presiedere quella pia istituzione, 
di domandare , come si è fa t to in occasione 
di altri ospedali, che a noi si dia modo di 
disporre dei mezzi propri ed adat t i per 
compiere quest 'opera ponderosa. 

E il mezzo più ada t t a to è quello appunto 
cui si riferisce la mia proposta di legge. 

L'ospedale di Lucca a t t enderà molto 
tempo ancora il suo turno per ot tenere ma-
ter ia lmente il concorso di cui ha bisogno; 
ma questo aiuto giungerà sempre oppor-
tuno, non fosse altro per il pagamento delle 
ul t ime ra te dei necessari lavori. 

Onorevoli colleghi, vi prego quindi, an-
nuente il ministro, di prendere in conside-
razione la mia proposta di legge, certo come 
sono che la Camera non vorrà venir meno 
con me ad una sua cortese e costante con-
suetudine. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per le 
finanze. 

COTTAFAVI, sottpsegretario di Stato per 
le finanze. Fa t t e le debite riserve, non mi 
oppongo che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Montauti . 

P R E S I D E N T E . Il Governo non si op-
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pone che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Montauti. Co-
loro i quali approvano che sia presa in 
«considerazione, sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Retrocessione agli espropriati od ai 
loro eredi dei beni devoluti allo Stato per 
debito d'imposta; 

Provvedimenti a favore dei contri-
buenti e dei comuni della provincia di Reggio 
Calabria danneggiati dal terremoto del 23 
ottobre 1907; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
•cizio finanziario 1908-909; 

Assestamento del bilancio di previsione 
dell'Eritrea per l'esercizio finanziario 1907-
1908; 

Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa della colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909; 

Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa della Somalia italiana per l'esercizio 
finanziario 1908-909. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 
P RESIDENTE. Lasceremo le urne aperte 

e proseguiremo nello svolgimento dell'or-
dine del giorno. 

Approvazione del disegno di legge: Aggiunta 
all'articolo 37 del testo unico delle leggi 
sull'Agro romano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge « Aggiunta 
all'articolo 37 del testo unico della legge 
sull'Agro romano ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge (Vedi Stampato 

n. 941 A) . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge {Pausa). 
- Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 
All'articolo 37 del testo unico delle leggi 

sull'Agro romano è aggiunto il seguente 
capoverso: 

Qualora e fino a che non si possa utiliz-
zare l'opera dei condannati, la somma anzi-
detta potrà essere erogata per lavori stra-
ordinari da a£3darsi alla mano libera, in 
aumento alla spesa di cui al precedente ar-
ticolo 35. 

Tal© facoltà è estesa anche alle somme 
già stanziate nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici per il titolo suddetto. 

Nessuno, chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Rinvio della proposta di legge: Esenzione dalla 
tassa di bollo delle delegazioni degli Enti de-
bitori dello Stato (Mezzanotte). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione della proposta di legge: Esen-
zione dalla tassa di bollo delle delegazioni 
degli Enti debitori dello' Stato. 

Onorevole ministro del tesoro, la discus-
sione deve aprirsi sulla proposta di legge o 
sul testo della Commissione! 

CARCANO, ministro del tesoro. Credoche, 
trattandosi di una proposta di legge, si 
debba dar lettura del testo della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si dia allora 
lettura del testo della Commissione. 

CIMATI, segretario, legge: Vedi (Stampato 
n. 909-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo proposta di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Essendo 
il mio collega il ministro delle finanze occu-
pato al Senato, ho l'onore di parlare anche 
a nome suo, e parlerò brevemente, per chia-
rire i termini della questione e spiegare alla 
Camera quali essi siano, per evitare che na-
scano equivoci. L'onorevole Mezzanotte a-
veva presentato, il 13 dicembre 1907, una 
proposta di sua iniziativa, per far dichiarare 
esenti dalla tassa di bollo le delegazioni che 
si rilasciano dai comuni e dalle] provincie 
a favore del tesoro o a favore della Cassa 
dei depositi e prestiti, per pagamenti di 
contributi e quote di concorso, nel primo 
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caso, o per restituzione di prestiti , nel se-
condo caso. La Commissione ha esaminato 
tale proposta e la giudicò inammissibile, 
avendo osservato molto giustamente che la 
domanda di esenzione dal bollo non era 
suffragata da buone ragioni. Essa però ha 
r i tenuto (come si legge nella relazione del-
l 'onorevole Greppi) che, non già la esen-
zione dalla tassa di bollo, bensì si potesse 
dichiarare l 'esenzione dalla tassa di registro. 
Ora è qui dove sorge l 'equivoco. 

Le delegazioni delle quali ho parlato, 
rilasciate dagli enti debitori a favore del 
tesoro o della Cassa dei depositi e prestiti , 
non sono soggette a tassa di registro, non 
essendo per esse applicabile l 'articolo 29 
della tariffa della tassa di registro, che è 
citato nella relazione. 

L'articolo 29 riguarda le novazioni ; os-
sia i contrat t i nei quali il debitore si muta , 
il creditore accet ta un debitore nuovo, in-
terviene f ra le parti una nuova stipulazione. 
I n questo caso si applica la tassa propor-
zionale di 65 centesimi, e col doppio decimo, 
di 78 centesimi. 

Invece nella delegazione che la provin-
cia o il comune fa al ricevitore provinciale 
od all 'esattore, cioè nell'incarico che la pro-
vincia od il comune fa al ricevitore o al-
l'esattore" di pagare alla Cassa di depòsiti 
e prestiti o al tesoro, non si t r a t t a più di 
uri cont ra t to di novazione, passibile della 
tassa di registro, ma di un assegno cam-
biario, di un assegno di pagamento e, come 
tale, è sempre s ta to soggetto, non ad al-
cuna tassa di registro, ma unicamente alla 
tassa di bollo delle cambiali. L'onorevole 
Greppi ha scri t to nella sua relazione che, 
come colla legge 31 dicembre, si era intro-
dot ta nella nostra legislazione una notevole 
mitigazione della tassa di bollo a favore del 
commercio per gli effetti cambiari e antici-
pazióni, così parve ragionevole alla Commis-
sione che una mitigazione s ' introducesse 
anche a favore delle provincie e dei co-
muni. 

Ora, siccome a queste delegazioni, come 
ho avuto l 'onore di spiegare, e come è s ta to 
dichiarato più volte, anni sono, con tre o 
qua t t ro circolari della Direzione generale del 
Demanio, non sono applicabili le tasse di 
registro, ma unicamente le tasse di bollo 
per le cambiali, così anche per queste de-
legazioni è applicabile appunto quella stessa 
riduzione di tassa che è s t a ta in t rodot ta con 
la legge 31 dicembre 1907. 

Éd ora conchiudo, o per dir meglio, lasciò 

alla Commissione il conchiudere. A me p a r e 
che essa non dovrebbe più insistere nella sua 
proposta, e che dovrebbe dichiararsi p a g a 
di queste mie dichiarazioni e spiegazioni, le 
quali peraltro corrispondono allo stesso suo 
desiderio. 

Se mai la Commissione non credesse di 
adat tars i a ciò, non ci sarebbe altro che 
r imandare alla Commissione la proposta,, 
perchè la riesamini e riscontri la esattezza 
dei dati di fa t to che ora ho avuto l 'onore 
di esporre. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mezzanotte^ 
ella ha chiesto di parlare. Ne ha facol tà . 

MEZZANOTTE, presidente della Com-
missione. La proposta di legge come fu pre-
senta ta originariamente era giusta, ed è 
stata- t rova ta giusta anche dall 'onorevole 
ministro. 

La Commissione credette di deviare u n 
po' dal concetto primitivo. Perciò io ac-
cetto pienamente quello che ha det to l'o-
norevole ministro, e prego la Camera che 
voglia r imandare la proposta di legge alla 
Commissione, affinchè si uniformi alle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro chiede che questa proposta di legge 
sia r imanda ta alla Commissione. 

Non essendovi osservazioni in contrario^ 
si in tende che la Camera consente che que-
s ta proposta di legge sia r imandata alla 
Commissione. 

Approvazione del disegno di l egge : Stanzia-
mento di lire 1 6 2 , 0 8 0 in uno speciale capi -
tolo della parte ordinaria del bilancio della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1908-909 , con la d e -
nominazione : « Spese per la Macedonia » . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Stan-
ziamento di lire 162,080 in uno speciale ca-
pitolo della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1908 909, 
con la denominazione : « Spese per la Mace-
donia ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 948-A ) . 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
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chiusa la discussione generale. Si passerà 
alla discussione dell 'articolo unico, di cui 
do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

È autor izzato lo s tanziamento di lire 
162,080 in uno speciale capitolo della pa r t e 
s t raordinaria del bilancio della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1908-909 distinto col numero 
52-bis e con la denominazione « Spese per 
la Macedonia ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà vota to a scru-
t inio segreto in altra seduta . 

Approvazione del disegno di legge: 
Provvedimenli per la siatislica agraria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: Provve-
dimenti per la stat ist ica agraria. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n . 972-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge: (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, e passeremo 
alla discussione degli articoli, dei quali do 
le t tura : 

Art . 1. 
Per proseguire le operazioni di stat ist ica 

agraria, iniziate ai termini del l 'ar t . 4 ¿ella 
legge 14 luglio 1907, n. 535, e compiere la 
rilevazione generale delle colture e dei pro-
dott i agrari in t u t t e le provincie del Regno, 
è stanziata, nella par te s t raordinaria del 
bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, la somma di lire 500,000, 
da iscriversi per lire 150,000 nell'esercizio 
1907-908 ad apposito capitolo, e per lire 
150,000 e 200,000 r ispet t ivamente al corri 
spondente capitolo degli esercizi 1908-909, 
1809-910. 

{È approvato). 
Art. 2. 

La corrispondenza f ra l'Ufficio di stat i-
stica agraria del Ministero e i commissari 
incaricati delle indagini nelle singole Pro-
vincie godrà della franchigia postale. Sa-
ranno pure accet tat i in franchigia le carto-
line, le circolari, i questionari e i moduli in 

piego aperto, che per la raccolta dei dati 
statist ici si s c a m b e r a n n o f ra i commissari 
provinciali e i corrispondenti locali. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
vo ta to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Sovvenzioni 
alle masse interne dei Corpi dei regio 
esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Sov-
venzioni alle masse interne dei Corpi del 
regio esercito. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge: 

(V. Stampato n . 825-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Devo però avvert ire la Camera che l 'ar-

ticolo 1° viene modificato in questo senso : 
invece di dire « È autor izzata la spesa di lire 
3,684,234 » deve dirsi « lire 7,032,536 » ed 
invece di dire « capitolo 53-bis » deve dire 
« 63-ter ». Si intende poi che l 'articolo 2 è 
inuti le. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ma-
razzi. 

MARAZZI. Ho chiesto di parlare, pr ima 
di t u t t o perchè reputo questo disegno di 
legge una necessità, o, per meglio dire, una 
tr is te eredità del passato. Le masse di t u t t i 
i Corpi del regio esercito, da lungo tempo 
sono in sofferenza; ed una delle principali 
ragioni di ciò si riferisce al l 'aumento dei 
prezzi dei generi di pr ima necessità, di t u t t e 
le materie prime, sia in stoffe, sia in altri 
generi, senza che in pari tempo si sia au-
menta ta la quota individuale che ogni sol-
dato versa per la costituzione della massa 
generale. Di maniera che, essendo da una 
par te costante quella quota individuale e 
crescendo invece, per forza di cose, l 'uscita, 
ne è venuto l 'a t tuale squilibrio. 

Nessuna critica, dunque, re la t ivamente 
al passato e, torno a ripetere, è una neces-
sità equilibrare il debito che si è venuto 
man mano cumulando, con questo disegno 
di legge. 

Ma quello che urge è di studiare dei 
provvedimenti affinchè questo squilibrio 
non debba ripetersi più per l 'avvenire. E 
se non si prendessero in tempo i necessari 
provvedimenti , noi di t r a t t o in t r a t to as-
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sisteremmo alla necessità di presentare dei 
disegni di legge per rimettere in equilibrio 
il bilancio delle singole masse. 

Una ragione per la quale le masse, non 
dico che non siano amministrate regolar-
mente, perchè lo sono, ma non sono am-
ministrate con quell'amore e con quello 
spirito, dirò così, di padronanza e di sodisfa-
zione, col quale dovrebbero essere ammini-
strate, nasce da questo fa t to : che ogni qual 
volta un Corpo fa dell© economie sopra la 
propria massa e chiude il bilancio in at t ivo, 
si vede poi portato via questo risparmio a 
beneficio di un altro Corpo, il quale sia ri-
masto in debito. 

Ed allora, cessando questo stimolo all'e-
conomia e la ragione stessa della economia, 
ciascuno si domanda : perchè io debbo es-
sere così at t ivo e così diligente nel fare 
delle economie, le quali non vanno poi a 
beneficio del Corpo da me amministrato, 
ma vanno invece a beneficio di un altro 
Corpo? 

Eitengo quindi che una misura da pren-
dersi, affinchè non si ricada nel debito, sia 
quella di considerare i reggimenti od i 
Corpi come enti autonomi, che amministrano 
un patrimonio loro proprio. 

Se faranno delle economie, queste deb-
bono servire e serviranno a far f ronte a 
quelle accidentalità che, se" non in pochi 
mesi, se non in un solo periodo finanziario, 
si ripetono evidentemente in un periodo 
molto maggiore. 

Viene l'occasione che un reggimento cam-
bia di sede, accade una sventura nazionale 
per la quale il reggimento deve adoperarsi 
più che per il solito e quindi ha bisogno di 
fare spese maggiori ; ed allora si è sempre 
nel caso che, quando ognuno amministra 
la cosa propria, l 'amministra con più inte-
resse di quello che non amministri la cosa 
a l t ru i ; è iin fa t to umano. 

L'altro inconveniente del deperimento 
delle masse dipende dal fa t to che le masse 
originariamente furono costituite per eser-
citi che avevano relat ivamente poca diffe-
renza tra il piede di pace ed il piede di 
guerra e quindi le masse degli oggetti che 
si t rovavano nei magazzini, incominciando 
dalle bardature e finendo ai viveri di riserva, 
avevano una rapida rotazione e per conse-
guenza restavano poco tempo nei magaz-
zini ; e questi naturalmente si r innovavano 
con relativa celerità ed in due o tre anni 
t u t t a la roba in essi contenuta finiva per 
essere consumata. 
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Oggigiorno, invece, le cose sono cam-
biate relat ivamente alla rotazione, mentre 
non sono cambiate relat ivamente alla am-
ministrazione, che è r imasta tal quale era 
prima. 

Cito a dimostrazione un esempio che vale 
più di tu t t i . 

Supponiamo un magazzino il quale ab-
bia 6 mila corredi con tu t t i gli annessi e 
connessi; esso manda fuori annualmente circa 
400 corredi; occorrono dunque quindici anni 
per la rotazione completa di t u t t a la sua do-
tazione. 

Immaginate dunque, voi, come qualun-
que stoffa, qualunque corame, per quan ta 
cura e diligenza si usi nel mantenerli, pos-
sano restare quindici anni negli scaf-
fali di un magazzino (il quale molte volte 
può non avere t u t t e quelle condizioni che 
si potrebbero richiedere per la manuten-
zione) e possano andar soggetti a naturali 
deperimenti. 

Se si hanno, per esempio, delle scarpe 
(oggigiorno se ne tiene una quant i tà molto 
minore di una volta) che siano s tate da cir-
ca vent 'anni nel magazzino, che cosa ac-
cade t 

Accade[che queste scarpe originariamente 
hanno costato sei lire, mentre oggi, fa t to il 
conto di tu t t i gli interessi e delle Spese 
fa t te per mantenerle, cioè di personale dì 
custodia e di affitto del magazzino, se non 
vengono a costare circa una trent ina di lire, 
poco ci manca. 

Voi direte: questi sono inconvenienti e bi-
sogna rimediarvi. 

A mio modo di vedere, per rimediarvi 
bisogna cambiare il sistema amministrati-
vo ; ridurre, cioè, al minimo, gli oggetti 
di corredo che è necessario tenere nei ma-
gazzini. 

Oggigiorno si tiene nei magazzini t u t to 
il corredo necessario per un soldato, inco-
minciando dal berretto ed andando fino 
alle calzature; ma se è necessaria l 'unifor-
mità in tu t to ciò che è esteriore, in t u t to 
il rimanente, cioè nelle biancherie, nei far-
setti a maglia ed in altri oggetti, non è af-
fa t to necessaria questa uni formi tà ; basta 
che la materia sia buona. 

Tolta questa necessità, tu t to il materiale 
potrebbe rinnovarsi con celerità molto su-
periore a quella attuale, dando anche mag-
gior campo al l ' industr ia privata, facendo 
in modo che questi magazzini servano non 
soltanto ai soldati, ma anche (con tu t t e le 
debite garanzie) all 'elemento civile. Ed al-
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lora la rotazione, se non di tu t t i , almeno 
di una grande quan t i t à d 'oggetti , si potreb-
be fare più faci lmente. 

P e r t a n t o sarebbe oppor tuno che noi ci 
limitassimo, specialmente nei magazzini cen-
trali, alla semplice conservazione delle ma-
terie pr ime (dei panni, dei cuoj e via di-
scorrendo) e che su questa si fissasse l ' a t -
tenzione dell' amminis t raz ione , ponendo 
mente al f a t t o che l ' i ndus t r i a pr ivata , con 
le macchine, ha po tu to risolvere, almeno in 
parte , il problema di dare, in poco tempo, 
una quan t i t à d 'oggett i mani fa t tu ra t i . Per 
conseguenza, se noi ci garantissimo delle 
mater ie prime, sarebbe molto facile che a-
vessimo, in tempo re la t ivamente r is t re t to , 
un gran numero di oggetti . 

Ora, ammesso questo principio, a voi 
bas terebbe dare .al soldato, a mo' d'esempio, 
i l p r imo Oggetto : perchè, poi, du ran te la 
campagna , avreste il tempo di fargli giun-
gere il secondo. 

Non voglio, adesso, tediare la Camera e 
r ipetere al ministro del tesoro t u t t i gli espe-
dienti che si potrebbero escogitare, per to-
gliere questi inconvenienti; mi l imi to a segna-
lare gli inconvenienti medesimi, nei quali 
credo che anche il ministro vorrà convenire, 
affinchè si s tudi il modo di r ipararvi ; se no, 
noi voteremo simili leggi, se non ogni anno, 
f requentemente : perchè il deperimento dei 
nostri oggetti nei magazzini sarà t a l e e t a n t o , 
che occorrerà o non fare assegnamento sui 
magazzini, o r i fare gli oggetti a spese di-
re t te dello S ta to , senza a t tendere la rota-
zione annuale. 

De t to questo, non aggiungo a l t ro . 
CABCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli . 
CA ROANO, ministro del tesoro. Benché 

non sia presente, perchè impegna ta in Se-
nato, il mio collega il ministro della guerra, 
per buona for tuna , io mi t rovo in condizione 
di dare all 'onorevole Marazzi una r isposta 
sodisfacente. Mi guardo bene dal d i re : com-
pleta . M'affre t to a soggiungere che io non 
posso seguirlo nel mer i to : non posso anda re 
a fondo del problema generale t r a t t a t o dal-
l 'onorevole Marazzi: cioè, della sistemazione 
definitiva al l 'amministrazione della massa 
dei Corpi del regio esercito. 

Mi limito a poche osservazioni che credo 
bastant i , sia a persuadere la Camera a dare 
il suo voto al disegno di legge in discus-
sione, sia a persuadere l 'onorevole Marazzi 
che le vedute sue non sono in cont ras to 

con quelle del Governo, anche sulla que-
stione generale. 

Il disegno di legge (ha det to bene l 'ono-
revole Marazzi) è una eredità del passato . 
Quando venne proposto il disegno stessò la 
Giunta generale del bilancio liquidò il de-
bito del conto corrente delle masse, al 30 
giugno 1H06, che allora ammon tava a 3 mi-
lioni e tan t i . I n seguito, il debito s'ingrossò 
e, al 30 giugno 1907, giunse à 7,032,000 lire. 
D'accordo t ra i ministr i del tesoro e della 
guerra e la Giunta del bilancio, viene per-
t a n t o proposto ora un emendamento che 
sostituisce quest ' u l t ima cifra alla prece-
dente . 

Questo, per liquidare il passato . 
Quanto all 'avvenire, la Giunta generale 

del bilancio, ispirandosi a concetti non dirò 
uguali, ma simili a quelli esposti dall 'ono-
revole Marazzi, voleva invi tare il Governo a 
presentare , entro il 1907, un nuovo disegno i 

di legge, per regolare t u t t a la materia . 
E d appunto per ciò aveva proposto un 

articolo 2 in cui si diceva : 
« I l Governo presenterà, entro il 31 di-

cembre 1907, i provvediment i di r i forma 
della gestione della contabil i tà delle masse 
dei Corpi del regio esercito ». 

Che cosa è a v v e n u t o ? I l Governo, so-
disfacendo al desiderio della Giunta del bi-
lancio, appun to entro il dicembre scorso, 
presentò un disegno di legge che por ta i l 
numero 922, int i tolato: « Conto corrente t r a # 
Ministero del tesoro e quello della g u e r r a -
Masse in terne del regio esercito. « Esso è ora 
avant i alla Sot togiunta del bilancio della 
guerra e della mar ina . Quando verrà in di-
scussione quel disegno di legge, sarà allora 
il momento opportuno di discutere la que-
stione sulla quale ha f a t t o una escursione 
di avanscoperta l ' onorevole collega Ma-
razzi. 

Io credo di aver det to quanto occorre 
per dare sufficienti spiegazioni all 'onore-
vole Marazzi e persuadere la Camera che il 
disegno di legge proposto meri ta la sua ap-
provazione, anzi, mi sia lecito dire, merita 
doppiamente la sua approvazione, perchè 
regolarizza la contabil i tà e a t t e s ta una volta 
di più, come sia sempre cura ta n e l j i o s t r o 
bilancio la sincerità e l 'esat tezza. 
IH P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
facoltà di parlare. 

R U B I N I . Io dirò brevissime parole in-
torno a questo argomento, su cui parlerà me-
glio di me l 'onorevole relatore. Ma poiché 
ebbi in al tr i tempi, anni scorsi, ad occu-
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parmi ancor io della materia, e se ne vede il 
risultato nella relazione dell' assestamento 
dell'esercizio 1906-907, così io debbo una di-
chiarazione alla Camera. Il disegno di legge, 
precisamente come diceva il ministro del 
tesoro, non tende ad altro che a regolariz-
zare il passato. 

Se la Giunta del bilancio ebbe difficoltà 
ad ammet tere la cifra dei nove milioni, che 
chiedeva il Governo, per regolarizzare que-
s t a posizione del passato, non fu già perchè 
non ravvisasse necessaria la rettifica di 
conti, ma essa dovette fermarsi allo stato 
di cose ehe si presentava allora, quando 
prese in esame il disegno di legge. E lo 
s ta to di cose assodato e parificato dalla 
Corte dei conti risaliva al 30 giugno 1906, 
come disse il ministro del tesoro, ed a quella 
da ta il debito delle masse era solamente 
di 3 milioni e 684 mila lire, che figurano 
nell' articolo 1°, che emenda quello del Go-
verno, nell'articolo modificato dalla Com-
missione del bilancio. 

La Giunta dovette fermarsi a quella ci-
f ra , perchè era l 'unica assodata, e siccome 
il provvedimento era stato presentato verso 
la fine dei lavori parlamentari così non era 
più consentito alla Giunta del bilancio di fare 
altre esaurienti indagini sulla materia, ed è 
perciò che pregava il ministro del tesoro di 
acconsentire che si fermasse alla proposta 
della Giunta, a quei 3 milioni e 684 mila lire, 
con l'intesa, però, che più tardi, conosciuta 
là condizione delle cose, alla chiusura del-
l'esercizio 1906-907, si sarebbe provveduto 
agli ulteriori bisogni. La Giunta proponeva 
inoltre un articolo 2 perchè da tempo essa 
esortava il Governo a sistemare la situa-
zione delle masse di corpo, che ne è per di-
versi versi, e, non soltanto finanziariamente, 
necessitosa. 

È mestieri di rivedere t u t t a la materia, 
è mestieri di non lasciare più sorgere, ac-
canto al bilancio noto a tu t t i noi, dei pic-
coli bilanci che possono chiudere in avanzo, 
come taluni di essi chiudono, ma che per 
somme maggiori possono chiudere e chiu-
dono in disavanzo, cosicché la situazione 
generale del bilancio dello Stato non sa-
rebbe quella esat ta che figura nei docu-
menti principali, ma un'al tra , integrata dalle 
situazioni di questi conti separati. 

È quindi necessario fare una revisione di 
t u t t a la materia a fine di impedire che in 
fu turo nascano ancora gli inconvenienti 
della specie; ed a ciò il Governo ha volen-
tieri provveduto con la presentazione del-
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l 'altro disegno di.legge. Sicché anch'io uni-
sco la mia preghiera a quella del ministro 
del tesoro, verso il collega Marazzi, perchè 
voglia in questa sede accontentarsi di ap-
provare il disegno di legge coll'emenda-
mento che si propone, perchè quell'emen-
damento era già nelle viste della Giunta 
generale del bilancio, e non fa che sosti-
tuire alla situazione al 30 giugno 1906 la 
rettificazione eh e è poi venuta col rendiconto 
consuntivo 1906-907 al 30 giugno 1907. Sul 
resto discorreremo in occasione dell'altro 
disegno di legge. 

Quindi io, augurando che presto la Ca-
mera possa impossessarsi anche della ma-
teria integrativa diretta a regolare la ma-
teria, prego i colleghi di voler accordare, 
senz'altro il loro voto favorevole al dise-
gno di legge emendato come fu proposto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

PAIS-SERRA, relatore. Ho poche parole 
da pronunziare. Questa è una discussione 
anticipata, perchè realmente tu t to ciò di 
cui si parla oggi, deve esser t r a t t a to nel-
l 'al tro disegno di legge che ha presentato 
già la Giunta generale del bilancio e che 
tende a regolare questa complicata mate-
ria. Ed io realmente non ho che da unirmi 
alle spiegazioni che così chiaramente ha dato 
l'egregio onorevole Rubini. 

Realmente nella Commissione del bilan-
cio si è manifestata una corrente contraria 
all 'esistenza delle masse, perchè fino a tan to 
che le masse sussistono sulla base in cui si 
svolgono, è difficile un controllo positivo, 
costante della Corte dei conti, ed inoltre le 
masse non possono oggi sodisfare ad una 
piccola parte dei bisogni che si manifestino 
nei corpi. 

Ad ogni modo noi faremo la discus-
sione quando si discuterà l 'altro disegno di 
legge. 

In tan to io mi rallegro con l'onorevole Ma-
razzi che ha riconosciuto la necessità di 
aumentare le cifre dei generi di prima ne-
cessità, avuto riguardo all'accresciuta spesa 
dei viveri, ed anche gli assegni di primo 
corredo : se si vogliono conservare le masse, 
bisogna stabilire un tale «istema di con-
trollo che renda facile il riscontro e bisogna 
che realmente il controllo si faccia prima 
dalla ragioneria del Ministero della guerra 
e poi dalla ragioneria centrale del Ministero 
del tesoro. 

Nello s ta to in cui si trovano oggi le masse 
questo controllo è impossibile. Oramai la 

D I S C U S S I O N I 
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massa è come « una selva selvaggia ed 
aspra e forte » ed è impossibile trovarne il 
bandolo. 

Sono molti anni che io mi occupo di 
questa questione. Confido che anche la Com-
missione d'inchiesta non mancherà d'occu-
parsene e noi rimanderemo ogni discussione 
a quando si discuterà l'altro disegno di 
legge e tutte le varie proposte di quelle mo-
dificazioni che dovranno tendere a far sì 
che realmente le masse sodisfino all'obbiet-
tivo per il quale furono istituite. Non ho 
altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
è d'accordo con il Governo nelle due modi-
ficazioni all'articolo primo e nella soppres-
sione dell'articolo secondo ? 

PAIS SERRA, relatore. Sì, siamo d'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . Leggo allora l'articolo 
primo che diventa unico: 

Articolo unico. 
« È autorizzata la spesa di lire 7,032,536 

da iscriversi al nuovo capitolo n.63 ier nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1907-908, con la de-
nominazione « Sovvenzioni alle masse in-
terne dei corpi ». 

Sul detto capitolo saranno emessi man-
dati per sovvenzioni alle singole masse, in-
testati all'ufficio di amministrazione di per-
sonali militari vari per conto dei corpi del-
l ' e s e r c i t o ; l'importo di tali mandati sarà 
versato nel conto corrente fra il Tesoro e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e militare, di cui alla legge 
19 dicembre 1901, n. 511 ». 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione intorno alla ele-
zione del collegio di Trapani. 

Sarà stampata e distribuita ed iscritta 
nell'ordine-dei giorno della seduta di sabato. 

Risanamento della votazione segreta . 

¡ P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo 
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a voler procedere alla numerazione 
dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
mi 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colònia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1907-908: 

Presenti 214 
Votanti 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . .184 
Voti contrari . . . . 30 

(La Camera approva). 

Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa della Somalia Italiana per l'esercizio 
finanziario 1908-909: 

Presenti 213 
Votanti 213 
Maggioranza . . . . . . .107 

Voti favorevoli . . . 180 
Voti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

Provvedimenti a favore dei contri-
buenti e dei comuni della provincia di Reg-
gio Calabria danneggiati dal terremoto del' 
23 ottobre 1907: 

Presenti . . . . . . . . 213 
Votanti . . . . 213 s 

Maggioranza 107 
Voti favorevoli . . . 190 
Voti contrari . . . . 23 

(La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l ' e s e r -
cizio finanziario 1908-909: 

Presenti 214 
Votanti 214 
Maggioranza . . . . 108 

Voti favorevoli. . 153 
Voti contrari. . . 61 

(La Camera approva). 

Retrocessione agli espropriati od ai 
loro eredi dei beni devoluti allo Stato per 
debito d'imposta: 

Presenti 214 
Votanti 1 .214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . .192 
Voti contrari . . • . 2 2 

(La Camera approva). 
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Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909: 

Presenti 213 
Votanti 213 
Maggioranza. . . . . .107 

Voti favorevoli . . , 180 
Voti contrari . . . . 33 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Àbozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Aprile — Artom — 
Aubry. 

Baccelli Guido — Ballarmi — Baragiola 
-— Baranello — Barnabei — Barzilai — 
Battaglieri — Battelli — Benaglio — Ber-
gamasco — Bertarelli — Ber te t t i— Bian-
cheri — Bianchi Leonardo —Bolognese — 
Boselli — Botteri. 

Calissano —- Camera — Camerini — 
Cantarano, — Cao-Pinna — Capaldo — 
Caputi — Carcano — Carnazza — Carugati 
«— Cassnto — Castellino — Cavagnari — 
Celesia — Centurini — Cernili — Cesaroni 
-— Chiesa — Chiozzi — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ciccarone 
— Cimati — Cimorelli — Cipriani-Mari-
nelli •— Ciuffelli — Cocco-Ortu —- Cocuzza 
— Codacci-Pisanelli — Coffari — Compans 
— Cornaggia — Cornalba — Cottafavi — 
Curreno. , 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Dari 
•— De Amicis — De Bellis — De Felice-
Giuffrida — De Gennaro — De Giorgio — 
Della Pietra — Dell'Arenella — De Marinis 
-— De Michele-Ferrantelli — De Michetti 
-— De Nava — De Novellis — De Riseis 
— De Tilla — De Yiti-De Marco —. Di 
Cambiano — Di Lorenzo — Di Saluzzo — 
Di Stefano Giuseppe. 

Facta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falletti — Farinet Francesco — Fasce — 
Fera — Ferri Giacomo — Florena — For-
tunat i Alfredo — Fulci Nicolò. 

Galli — Gallino Natale — Gallo — Giar* 
dina — Giolitti — Giordano Apostoli — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giunti — Go-
glio — Gorio —• Guarracino — Guasta vino 
— Guerci — Guerritore — Guicciardini. 

L arizza — Lazzaro —- Libertini Ge-
sualdo — Lucca — Lucernari — Luciani 
— Lucifero Alfonso. 

Magni —- Malcangi — Mango — Manna 
— Mantovani — Maraini Clemente — Ma-

/ 

raini Emilio — Marazzi — Maresca—- Mar-
sengo-Bastia — Martini— Masi — Masoni 
— Masselli — Matteucci — Mendaja — 
Mezzanotte — Miliani — Mira — Monta-
gna — Montauti — Montemartini — Monti-
Guarnieri — Morando — Morelli-Gualtie-
rotti. 

Negri De Salvi. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pais Serra — Pasqualino-Vassallo — 

Pastore — Pavia — Pellecchi — Pennati 
— Pistoja — Placido — Podestà — Pom-
pili — Pozzato — Pozzo Marco. 

Queir olo. 
Rampoldi — Bava — Richard — Ri-

dola — Rienzi — Rizza Evangelista — 
Rizzetti — Rizzone — Romanin-Jacur — 
Rota Attilio — Rubini — Ruffo — Rummo 
— Ruspoli. 

Salvia — Sanarelli — Santamaria — San-
tini — Santo.liquido — Saporito — Sca-
glione — Scalini — Scano' — Scaramella-
Manetti — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Sili — Sinibaldi — So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Soulier — 
Spirito Beniamino — Squitti. 

Talamo — Targìoni — Teechio — Tede-
desco — Testasecca — Tinozzi — Torlonia 
Giovanni — Torlonia Leopoldo — Torri-
giani — Turco. 

Umani. 
Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-

nio — Vecchini — Ventura — Visocchi. 
Weil Weiss — Vollemborg. 

Sono in congedo : 

A.bignente — Albertini— Alessio Giulio 
— Aliberti — Angiolini — Avellone. 

Bernini — Bettolo — Bona — Boni-
celli — Bracci. 

Calieri —• Campi-Numa — Campus Serra 
— Capece-Minutolo — Cappelli — Cortese 
— Costa Zenoglio. 

Dal Verme — Danieli — D'Aronco —-
De Asarta — Donati. 

Falaschi — Farinet Alfonso — Fazzi 
Vito — Ferraris Carlo. 

Giaccone — Ginori-Conti — Giuliani — 
Graffagni — Gussoni. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Manfredi — Marghieri — 
Mazziotti — Meardi — Melli — Merci — 
Mirabelli — Modestino — Molmenti — Mor-
purgo. 
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Nuvoloni. 
Orioles. 
Panie — Papadopol i — Pini — Pinna 

— Pipi tone — Poggi — Pozzi Domenico. 
Quistini. 
Raccuini — Raggio — Raineri — Ra-

sponi — Rastelli — Ravasch ie r i—Rebau-
dengo — Resta Pallavicino — Rosadi — 
Rovasenda. 

Sorniani — Stoppato . 
Teso. 
Vendramini — Yeneziale — Vetroni. 

Sono ammalati : 
Arnaboldi. 
Bot tacchi — B uccelli. 
Calvi Giusto — Campi Emilio. 
De Luca Paolo Anania. 
For tuna to Giustino. 
Massimini. 
Pascale — Pilacci. 
Rizzo Valentino — Rossi Enrico — Rossi 

Teofilo. 
A ssenti per ufficio pubblico : 

Filì-Astolfone. 
Landucci . 
Rossi Luigi. 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Essendo esaurito l'or-

dine del giorno per la seduta d'oggi, prego 
l 'onorevole segretario di dar le t tura delle 
domande d'interrogazione. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge'. 
«Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-

norevole ministro degli esteri, intorno,, alle 
violenti ed ostili dimostrazioni di cui f u og-
getto a Salone il trabaccolo « Ciro » di Torre 
del Greco. 

« Masoni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o-

norevole ministro dellìinterno, circa le at-
tuali agitazionijnella ci t tà di Foggia affinchè 
sia assicurato s tabi lmente l 'ordine pubblico 
ed il rispetto della legge, 

« Castellino ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno messe nell 'ordine del giorno e svolte 
al loro turno. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Nell 'ordine del giorno di 

domani bisognerebbe inscrivere, dopo le in-
terrogazioni, la discussione del disegno di 
legge relativo alle modificazioni alla legge 
19 luglio 1906, n. 372, recante provvedimenti 
per i sottufficiali, e poi l 'al tro disegno di legge: 
provvedimenti per il miglioramento econo-
mico degli impiegati civili delle Ammini-
strazioni centrali e delle Amministrazioni 
dipendenti . 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P r ima dovrebbero met-
tersi nell 'ordine del giorno i provvedimenti 
per gli impiegati, per questa ragione: che 
il ministro della guerra s ta discutendo il 
suo bilancio nell 'altro ramo del Parla-
mento. Può darsi che questa discussione 
finisca oggi, ma se così non fos-e, domani 
non potrebbe essere qui presente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, così r imane stabilito. 

{Così è stabilito). 
La seduta termina alle 16.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge: 
Aggiunta all 'articolo 37 del testo unico 

delle leggi sull 'Agro romano (941). 
S tanziamento di lire 162,080 in uno 

speciale capitolo della par te s t raordinaria 
del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1908-909 con la 
denominazione: « Spese p e r l a Macedonia» 
(948). 

Provvedimenti per la stat ist ica agra-
ria (972). 

Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

Discussione dei disegni dì legge : 
3. Provvediment i per il miglioramento 

economico degli impiegati civili delle Am-
ministrazioni centrali e delle Amministra-
zioni dipendenti (905). 

4. Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, 
n. 372, recante provvedimenti per i sot tuf-
ficiali (966) {Urgenza). 

5. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (882). 
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6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (885). 

7. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Convalidazione del Eegio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

9. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

10. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

11. Mutualità scolastiche (244). 
12. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Conversione in legge del Eegio De-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
13. Piantagioni lungo le strade nazionali, 

provinciali e comunali (171-B). 
14. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
15. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
16. Rinsaldamelo, rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 

17. Proroga del termine stabilito dalFar 
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

18. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

19. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento dolle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

20. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

21. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1906, 
per l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

22. Convalidazione del Regio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471) (Sospesa la discussione. — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

24. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todeschini per il reato di dif-
famazione (927). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 


